
un monastero da lei fondato a Lione. Sembra che sotto 
Gondioco il regno dei Borgognoni abbia acquistato la sua 
ultima consistenza e la sua maggiore estensione. Circon­
dato dai Visigoti nella prima Aquitania e la seconda Nar- 
bonese, e dai Romani in ciò che rimaneva della Belgica, 
esso comprendeva la grande Sequana, la Viennese, la pro­
vincia dell’ Alpi, la prima Lionese, la Nivernese in quella 
di Sens, e la parte della seconda Narbonese situata tra il 
Rodano e la Duranza (Dunod).

CIIILPERICO, III re di Borgogna.

CIIILPERICO o ILPERICO, primogenito di Gondioco, 
divenne il suo successore dopo essere stato il suo collega 
sino dall’ anno 4^6 al più tardi. Alcuni moderni, i quali 
contra il parere di Plancher sostengono che la successione 
di Gondioco fu divisa tra’ suoi quattro figli, restringono per 
conseguenza la porzione di Chilperico al paese la cui ca­
pitale era Ginevra, e danno a Gondebaldo ciò che appel­
liamo la contea e il ducato di Borgogna; a Godomaro Vien­
na col Dclfinato e pafte delia I'ìovenza; ed a Godegisele 
i dintorni del Rodano. Siamo d’ accordo che i fratelli ca­
detti di Chilperico ebbero le provincie accennate, ma è 
nostra opinione che non le possedettero che a semplice 
titolo di governo subordinatamente al fratei loro maggiore 
dalla cui liberalità le tenevano. La prova della quale as­
serzione si trae dagli atti di autorità esercitati da Chilpe­
rico in tutta l’ estensione del regno di Borgogna. Egli re­
gnava nel cantone di Ginevra, come ne convengono i detti 
autori, e la protezione da lui accordata a San Lupicino abate 
di Condat o di Saint-Oyan, oggidì San-Claudio, contra i 
signori che invadevano i beni del suo monastero, solo ba­
sterebbe a dimostrarlo ( Gregor. Turón, vit. S . Lupic. pag. 
n 5o). Egli regnava del pari sul Delfinato. Nel 47^ Fon* 
tejus, vescovo di Vaison, giustifica presso lui Apollinare e 
Simplicio , sospetti di aver voluto consegnare la città di 
Vaison ai Romani ( Tillern., Ilist. eccl. tom. X VI, pag. a3o). 
L ’ anno dopo Sidonio vescovo di Clermont si recò a Lione, 
ove Chilperico teneva la sua corte, per riconciliare lo stesso
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